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31 racconto del lunedì 

LE CREPE 
NEL MURO 

di Dinn Sierloni Jorine 
Il sindaco si presentò una 

mattiua che don Emidio non 
c'era, insieme con la guardia 
municipale e due muratori, 
per sgomberare le stun/e mi­
nacciate, trasportare i \ecciti 
mobili e ni unii e le porte. Aiu­
tò personal mente a sisteman­
doti Giocondino nel slio -ci;-
^iolnui' accanto al rumino del­
la grande sala, mentre"Bianca 
e Leonora si davano attorno 
come uniscili* senza capo, ge­
mendo e soffiandosi ii naso. 

punto lui potei a seguire il suo 
cammino fino al portone, di 
<rradino in gradino; e le ciocie 
schioccai uno sulle pietre piat­
te ioti rumore placido e lento 

Don Kmidio non si arrab­
biala; si rigirava tra le mani 
il bastoncino, rideva tra sé e 
riprendeva i suoi Mitilnqui 
Se \edeva un ni{.*n/./o 

terso ca-a eoa 1 irragionevole 
furia dei suoi passetti a balzi. 
Rimuginala ulto scherzo nuo­
vo da fare ai rai*u?zi della 
strada. Costruire un amo, in­
filarci una ciainbelliua e aspet­
tare dullY.'::, delio sperone che 
pas-a-se un ragazzo. II già si 

j rappresentava (pie! ragazzo-

dall'osteria accanto eoli una 
bottiglia di vino ut mano, lo 
chiamala con i w piena di 
apprensione: vCìuaida. ininr-

lTn po' piangevano coi pie- ila. ti si è attaccata la bnt-
lolissimi ocelli di tartaruga jtiglia alla minio' ». Ma ormai 
affondati nel gonfiore dellelnnche questo scherzo era co-
palpebre. un po' si sfoguvanojnosciuto: e i ragazzi, scal-
rnn eselamazioni e Mi-piri: triti, gli si inetici ano davanti 

Lì-, li 
maio 

facci ano -
•1 poi l'Oli 

i iso vigore di tono: 
rà \lidiuccio! che 

le, die 
i in prò v-

* Che di­
dirà Mi­

diuccio! I.è. le! > e facevano 
il gesto di allontanare da se 
• ina folla di .spettatori imma­
ginari. Spostavano una sedia 
conio icdte. aprivano i cas­
setti, li richiudeiaiio. scuote-
lano, ionie per riconoscerli. 
i \ecchi lenci che serbai ano 
qua e là, in un brandello di 
trina, in un gallone dorato. 
una pietosa traccia di decoro. 

x Statevi ferme! Sedetevi' > 
diceva il "indaco. « Ora -iste-
mcremo i letti! >. Qualcuno 
era accorse» al rumore per 
l'unico ingresso rima-to aper­
to sulla scala che iluvii nel 
cortile: donne curiose, bambi­
ni eccitati dall'avvenimento. 
Quando si accorsero di quei 
testimoni. Leonora e Bianca 
ricominciarono a piangere sof­
fiandosi il naso nel rovescio 
del grembiule. Don Ciocon-
dino sembrò uscire per un 
momento dal suo lorpote. a-
prì gli ticchi e mosse le lab­
bra come se volere «lire qual­
che cosa. Allora nuche la mo­
glie, donna Laura, che fino 
allora aveva taciuto aiutando 
con solerzia gli operai, scop­
piò in sinjrhiozzi e rimase a 
fissare quelle labbra seppel­
lite nel barbone bianco. 

Sistemarono i letti traver­
sando le stanze sgomberate 
con grande cautela; le donne 
si affacciarono sulle .soglie, u 
destra e a sinistra, come se 
<rià si aprisse un baratro ni 
loro piedi. I radazzi si di\er­
ti vano al trambusto e guarda­
vano da vicino il vecchio clic 
sembrava un santone, muto 
nella sua poltrona con lo 
schienale alto sul (piale pog­
giava la lesta arruffata e 
spenta. Qualcuno gii toccò le 
mani che sembravano iri; 
morte, -ni braccioli: e stette 
ad osservare -e il vecchio si 
riscuotesse. 

Il sindaco badai.i a slac­
ciarli, ma quelli facciano fin­
ta di precipitarsi per la scala. 
» ricomparivano dopo due 
minuti, affacciandosi dai bat­
tenti aperti. 

Presto Leonora e Bianca si 
distrassero dietro cinti gioco 
r. con gesto abituale, comin­
ciarono a fmirar-i nelle ta­
sche, tra le pieghe profonde 
delle icsti. per trarne una 
mandorla, un confetto da of­
frire. Annaspavano annaspa­
vano nel mi-sterioso delle stoffe 
£ ne tirai ano fuori le mani 
sempre vuote. 1 monelli ride­
vano come se anche questo 
facesse pnr'c dello scherzo e 
cominciavano a girare qua e 
là con più confidenza. 

«Andate iia. andate titi>, 
iridò il sindaco. K si guardava n o . : 

intorno inquieto. » Lo sgom­
berare» ordinò alla guardia. 

Ormai i muratori ai ci ano 
chiuso tutti gli accessi verso 
la parte pericolante: e una 
lunga parete senza luce rin­
serrala al di qua quei pri­
gionieri. Solo allora Leonora 
si accorse di a icr perduto la 
sua finestra sulla valle e si 
mi«c a s-jn.-rhiozzarp sul muro 
fresco, scuotendo il capo ap­
piattito e liscio corre un nc.-j 
Cellino senza difesa 

si passavano la bottiglia da 
una ninno all'altra, e gli mo­
stravano alteruatii allietile le 
palme con aria di dileggio. 

Da (piando don C'incendino 
ai eia anno il colpo, Kmidio 
aviebbe dovuto occuparsi de­
gli affari di casa: dei suoi e 
di quelli delle sorelle più vec­
chie. ambedue zitelle: affari 
già in malora, lampi scarti-
pati. contadini affamati, po­
deri Carichi di ipoteche. Kra 
arrivato (piasi a rimpianta 
unni e ne aveva consumati 
trenta dietro le ragazze, in 
cerca di moglie: legulic. am­
basciate. promesse, tutto era 
stato inutile. Per ripicca, per 
non accettare lo scorno che la 
stia casata si estinguesse con 
lui. si erti messo nelle mani 
delle vecchie mezzane che gli 
andavano mungendo gli ul­
timi quattrini. 

Quando la casa ai eia co­
minciato n mostrare le prime 
cre|ie. tutto il paese pareva 
non iner avuto altra preoc­
cupazione di quelle ramifica­
zioni che appai ivano sempre 

uscire veniva dalla curva, a piedi 
scalzi, fischiettando sbadato. 
Ad un tratto ecco apparire 
sospesa in aria, la ciainbel­
liua. Il ragazzo fa un salio 
per prenderla: e la ciambel-
lina sparisce. Il ragazzo resta 
a naso all'aria; e allora lui fa 
ridiscendere la ciambellina a 
solleticargli le narici. Don 
Kmidio è molto allegro per 
questa bella pensata: inciam­
pa nelle pietre, saltella, ride 
tra i baffi. Così arriva al por­
tone grande e lo trova chiuso. 
Ma è assente, distratto: gesti­
sce. borbotta, sj ferma un 
poco. Poi si «delle sullo scalino 
e aspetta. . 

L'ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE DI ROMA NEL 1870 

Il 20 settembre si concludeva 
un processo storico di secoli 
Un nodo frapposto alla creazione dello Stato moderno unitario in Italia . Le scuse di Vittorio 

Emanuele al papa - Nuoro accordo tra le forze reazionarie • Il moùimento popolare 

l'occupazione di Roma papale,(organizza/ione religiosa ed era 
posta fuori da o^ni ingerenza 
nella vita statale. A chi ricor­
dava ancora la concezione teulo-

|messa in ano di slancio nelle 
giornate del ÌS C H settembre 
1X73, preludendo di poco i ple­

bisciti del x ottobre e la proda-!i;tco-polìtica sulla quale poggiava 
ma/ione della città capitale di d'autocrazia papale, a chi non 
Italia, M.io;Jicva, ottamatre anni riusciva a sottrarsi al sentimento 
la, quasi d'improinso il nodo'di una -missione» direttamente 

più 
',. ili-

Sofia Lorcn. Li bella interprete ilei film « Aida ». ha .iiiiiiiu-
ciato il suo matrimonio con il cantante Achille Togli.uii 

resistente e intricato forsei«»pcr.inte della Chiesa nel mondo, 
si frapponeva .uJic l'ttaiiajla cosa appariva enorme. Gii 

assurgesse al ruolo di uno Stato j unisci sali e universalistici con­
moderno nazionale unitario. In Urani e conflitti, di stampa mc-
quell'escnio, svoltosi alquanto! dici ale. tra Chiesa e Stato, po-
facilmente, uni un'opera/ione'H*rc spirituale e potere temporale, 
militare che non aveva avuto.)nmi si sarebbero riaperti più vio­
lici rifilatili del papa e della suaj'enti die mai? 
corte." la violenza che, nei secoli.j Perlàio fra i gruppi dirigenti 

" volte si era esercitata contiojche quell'azione avevano prepa-
;nuno sentiva, tuttas ta.lr-uo- promosso 

un intiero periodo dii^eia quasi 

piu 
ili essi, i 
chiudersi 
SlOI i.l 

L'n.i delle 
statali e spiritila 
nosiiuto la storia euiopea era ri­
dona di fatto nei limiti della pre­
dicazione, dell'esercizio e della 

I I I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l l l l l M I I I I I M M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I l M i m m i l l i l i I I I I I I I I IMMI I I IMI II n i n n i IMI 

e approvato, na-
ìl sentimento - di 

averla tana grossa-, di aver 
.uaggiou poten?el""s'PP« osato L Mughetti al pri-

clie avesse «.o-!mo annunzio del : ; settembre, 
che e-\i pur .ucv.i voluto, pensa­
va che, a colmare quel guaio, do­
vesse - il Re correre immediata­
mente a buttarsi ai piedi del San­
to Padre >«. f" il re stesso da quan-

LE INDAGINI SUL DELITTO DI COURMAYEUR 

L'imbianchino di Aosta 
nega di aver assassinato Angela 

// limilo inierroiiat orto - Come sì sarebbe svolto il delitto secondo i C.C. - Ina 

ni timori e rimorsi non si era 
.scmiio assalire al profilarsi ine­
luttabile di quell'evento? Il ri­
flesso ne era evidente nella let­
tera che. per mezzo del San Mar­

itino. Vittorio l'inaimele faceva 
'pervenire alla curia e in essa pro-
Itestando il suo - affetto di figlio. 

mento di certi gruppi dirigenti, 
portava a termine quel compito 
storico, era gettata da quei grup­
pi alla Chiesa la passerella del 
nuovo accordo: passerella costi­
tuita dalla minaccia del movi­
mento popolare. « Giovandosi 
della guerra che desola il centro 
del continente, il partito della 
rivoluzione cosmopolita cresce di 
baldanza e di audacia e prepara, 
specialmente in Italia e nelle 
Provincie governate da Vostra 
Santità, le ultime offese alla Mo­
narchia e al Papato - , cosi di­
ceva il primo dei lunghi periodi 
della lettera con la quale Vitto­
rio Emanuele annunziava al Pa­
pato l'occupazione di Roma. I". 
Visconti Venosta, in una circo­
lare alle rappresentanze italiane 
all'estero pubblicata nella « Gaz­
zetta Ufficiale- l 'n settembre, 
esprimeva la stessa preoccupazio­
ne per - le mene del partito ra­
dicale cosmopolita * neila peni­
sola. 

In realta non era dal lato del­
l'Internazionale che potevano 
venire simili pericoli in Italia, e 
tanto meno a Roma, dove l'In­
ternazionale non aveva ancora 
una sezione. Ma, vera o finta che 
fosse quella preoccupazione dei 
governanti italiani, veniva ado­
perata come spauracchio; e dal-

dal periodo seguente la prima 
guerra mon baie, rendevano pos­
sibili ormai, oltre che la collabo­
razione politica. « la conciliazio­
ne -. - L'avvento dappertutto 
delle classi operaie nell'aringo 
della vita politica toglieva ai 
problemi politici quelli imposta­
zione giuridica, formalistica, 
ideologica che vi aveva dato la 
classe borghese... Il contegno del­
la Santa Sede durante li grande 
guerra erasi sovrapposto ed ave­
va cancellato i remoti ricordi di 
interventi stranieri. E tutti i par­
titi d'ordine guardavano ormai 
da un pezzo con reverente sim­
patia la Santa Sede ed" a tutti 
i valori morali che ad essa fa­
cevano capo come alla più va­
lida difesa contro ogni conato ri­
voluzionano ». 

Vaticano e imperialisti 
Per questa via, mentre il Va­

ticano portava sugli altari il Teo­
rico del dominio temporale indi­
retto, il Bellarmino, lo Stato bor­
ghese italiano andava abdicando 
a quelle prerogative che erano 
state, con l'acquisto di Roma ca­
pitale le conquiste del zo settem­
bre e andava creando i prece­
denti di quella alleanza tra ti 
Vaticano e gli imperialisti italia-

piti elidenti sui uni ri a spe­
rone che guai davano Li ini­
bita. Oirni giorno i galantuo­
mini. che al vespero facevano 
la passeggiata per la strada 
carrozzabile, scrutavano 1 cre­
pacci e scuotevano il capo 
grai eniente. 

'S ì tratta di pericolo pub­
blico . (in èva il segietario. 
K siccome, a causa della sua 
sordità, non udiva i commenti 
degù altri, ricominciava ogni 
giorno una documentata di­
squisizione sui ci olii improy 

d donna dichiara di riconoscere nel s fermato colui che tentò di aggredirla 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE• -.a della ressa di spettatori. fPorta Pretoria „. .'!•}. due a-|b»uinrdo a tinti ijue'it che 
- I Tìnr- ,.,.nììn / . | ,„ ririi inrHn nni l f i in linmììCVf riìf ili l lìti- > rftìl 1 TCIllclìCOM HO. / n serata 

lo 
Per quello clic riguarda', genti in borghese che- (/// uo-jcoiifraddiccrano. /„ scrttta è 

COURMAYEUR. 20. — Net-] l'orologio da polso ed il mez- tificarono l'errore. [stufo IHMSII a confronto con 
dir Chiabodo, il presunto au­
tore dell'omicidio di Angela 
Cn mi fero, non fin confessato. 
Il giovane imbianchino di 
Aosta era giunto a Torino 
sabato sera alle l'I,45 

Dopo una breve sosta alla 
caserma ' dei carabinieri di 
Boryodora. alle :ÌJ.'Ì del inal­

zo braccialetto che a quanto' Nel fazzoletto intriso citila moglie, la ventiduenne Ni-
pare sarebbero stati ricono-\ sangue .sono stati nlevateU-ole Elea Denise Potili/, ma 
scinti tini familiari" di Angela fracco particolari come ,se la si ignora l'esito di qui .sto col-
Cavallero. il Chiabodo ha di-i pezzuola fosse servita a pn-j loquio. Si e appreso pero che 
chiarato di averli trovati ili lire un coltello sporco dt{la giovane donila e stata trat-
li) agosto sotto il ponte della Milione clic prima era stato, temila. 
Dora a Vii/air, una frazione] strofinato sali erba II Chia-< Prima di presentarsi al col 

. - tino Cliiabodo e stato svcglia-ìvo 
visi elei vecchi edifìci. Quella j{0? e-arii-aro su una camioiict-\ 
casa, chissà quanti secoli aye-j ,n (, trasportato in Val ci'-4o-j 

sfa. ! 
Cfn'nfaodo è stato condotto al-1 
la caserma di La Thuile dovei 

Emidio seirnitava a pus-1 nel pomeriggio il magg. Bel-' 
sul ler-I 'edere. il capitano De Luca. 

va! Kra < erto la più antica 
del paese. < Si perde nella 
notte dei tempi > «oiicludevu. 

Ma 

di Entrcves' 
« Acero avuto qualche glor­

iti ferie — ha dichiarato 
il giovane imbianchino — e, 
precisamente dall'ft al 19 nr/o-
sto. E' stato appunto in quei, 

eh 

bodo era ni possesso di un; loquio con ti Cluabodn e con 
coltello, anzi di un pugualcjglt investigatori, la Pouly ha 
chi gli era stato dato come,dichiarato — da noi avvici-
premio per una gara di tiro, nata — nel suo cattivo ita-
', quando era sergente nella Le-i Zumo. 
gioite Straniera. » Au tcijio-, 

, , , , .-Uier /Vadir Cfitabodo. ff {irte! 
e ho trovato queali, . , i 
„.. -, „,,, kt„t.. de firc ••. era inciso sul ma-i 

oggetti sotto il ponte. Natii-i . , , , , ,, 

giorni "Era proprio lui!,, 
•• 6'ono .sicuro cftr mio ma-

Ma non era stato possibile 
fargli entrare quell'idea nel 
cervello. Scuoteva il capo e 
non r i s p o n d e i a. Qualche 
tolta faccia il iriro delle 
stanze, osservava il progresso 
delle screpola tu re tra i da­
maschi Inferi elei parati, so­
spirata un pino, preoccupato. 

La gente faceva progetti 
per lui. <\endelc Loliveto e 
aggiustate il palazzo » irli di­
cevano. K lui ruminala per 
qualche giorno quel pensiero 
Anche le sorelle, che smalti­
vano pigramente, accanto ni 

ro. Il Chiabodo non ha bat-\ 
ha 

sardo i 
E conte spieghi le macchie la 

tuto ciglio. «Poveretta!» hn\di Sangue aTfazVòlet't'o"~chc\Chiabo(,n 

mormorato, e/aindt .si" e messo 
a mangiare e poi ha dormito 
circa un'ora. Hanno quindi 
avuto inizio gli interrogatori. 

Chiabodo ha negato di fs-
sere mai stato ad Entrèves. 
Egli dal mese di giugno la­
vorava a Courmayeur come 

\imbiaiichino presso l'impresa 
dei fratelli Nino e Raimondo 
Ocha: » In questo periodo non 
mi sono mai allontanato da 
Courmayeur „«ha detto Chin-
bodo. 

" Come spiega quei due 
ha sull'avam-fttoco. i pranzi sosUnziivo graffi che 

forniti a credito, irli ripeteva-1 braccio? ... 
< Vendiamo l'oliteto! » (*; Su questo particolare il fer-

.iii capiva che erano st(li», in- j maio ha presentato due ver-
dettate dai suoi nemici. SuM-tioiii; dapprima ha detto di 
l'ultimo oliveto i negozianti |e.fsrrr "faro incesfifo da una 
cominciavano a Tarsi , propri •>• Lambretta ». il mattino del 
conti e ciascuno tolct.i ,ir- _ . . . . 
ritarci per primo: forse, .pian- poi contestata la deposizione. 
do passava per le strade col h« dichiarato di essersi ferito 

altellante. , credi- " ' "» c " " ' " ' 0 d ' A n s t a a c(l"-

abbiamo trovato a casa tua? ». 
« .4rr*co ucciso deal» necci-

li. E' sangue di animali ». 
•< Com'era l'orologio che eli­

ci di aver trovato? •-. j 

"Sei un bugiardo!„ | 
•• In buono stato. Il mec-

cn»!i.«iuo jjuicionata. Solo ir 
bracciale apjKirica corroso e] 

fornita dal confronto dell •«"'/«''« f-fivutirrn. ma e di 
con Nino Odia ti " " " " " " " " " . mcnrogiie, tutte-

suo impresario ' \ menzogne! Sono pronta a di-j 
« A'OJI e vero c/ic ti c/ita-'"'" f / ,* r ,« ( r"" r '» ""fi I»irc/ic; 

bodo er-t ni iene — ha eletto1" """> <' P'rchc e innocente ... 
l'Odia — l'ho licenziato la' fM ,CL'° r,nur secondo la 

ertv 
versione- deu cetreibinirri si 

macchiato e perciò ad Aostai do, ha dichiarato in seguito 

sera del 7 aoosfo perchè . 
IIM piantagrane ». ^.arebbe svolto il elelitto. 

>• Sei un bugiardo! » ha r/cf- \adir vagando nei pressi di 
to il Chiabodo. | Enrrérc.s- avrebbe visto An-

Ocha: -No, e la venta. Perniici» Cavalle-m che stava per 
non l'ho pni visto >.. i ritirarsi nel cespuglio per sod-

11 frenelli eli Nino. Raimo»-1 f'is/arc a - u 

rate Egli 
Io /cci cambiare». jdi arcr risto il Chiabodo Ini"" '" a'lt' 

Il Chiabodo poi racconta di^mattina elcll'K agosto verso le "f'r'«- /-e aerei 
arcr ricevuto dall'- Ocha »! 9,30. poi poco dopo l'una.'il braccialetto r 

un bisogno corpo­
si sarebbe avvici-
rageizza per rapi-

bbr strappato 
poi. per im­

prima di andare in ferie nn'quando l'imbianchino era già Indirle di don- raflaridc Jn 
avrebbe colpita con una pu 
guatata alU, verie-ì>ra crrvica-

Mentrc quiMn operazione sij f ) i | > a c c l l i n v a n n ],. > l | r 

compita, don Lmidio «i baloc­
cava Milla panchina della 
piazza ripetendo tra -è. ad 
alta tocc. i ragionamenti che 
sii rimanevano nel ceri elio. 
sempre interrotti a metà. Ate-
va anche Ini piccolissimi oc­
chi affondati nel gonfiore del­
le palpebre malsane e la pelle 
tutta hutterata dal vaiolo 

restasse di tifa e di denaro 
Dì tutti i consigli e dt tutti 
i -uirgerimenti ricevuti gii »'ra 
rimasta una diffidenza inquie­
ta: padroni nuoti, ai idi e a-

. jtari. mietevano -ni suoi cani-
man­

dorle. «cigliciano le MU> oli­
te*. sfruttatami le siri-male 
forze dei suoi contadini. I 
tcechi, quando lo incontra­
tami. lo salutavano ancora: 
«• buon giorno a lei. "jrnor pa­
dri» > ma nessuno veniva più 
nel suo cortile a spartire il 
raccolto, a restituire con to­
moli colmi la semente pre-

assegno di lire quattromila' vestito con l'abito eiella fe-
intestato al Banco di S. Pao-'sta. Il fermato ha detto eli 
lo. Quando due giorni dopoipssersi allontanato da Cour-,''' Vedendo che la morte tar 
egli si reco a riscuotere lol mai/cur ceti pullman delle'tInr" " venire ce/h avrebbe 
chèque per mio sbaglio dcglt'orc U.-fó \continuato ad affondare il pu-
impiegati gli furono co»isc-| Durante il confronto ceni it libale nelle carni della sar-

giorno S agosto a Courmayeur^gnate 40 mila lire. Il giorno\vari testimoni il Chiabodo hai"'"1 Prr ben 2.1 volte. Coruc^, L.lttoIuo e d; italiano», il so-
dopo però fu costretto a rr-jmnmrmilo la calma mostrali-]e ""fo I esito della perizia ha ^TAnt, lnnUnziava - l'indcclina-
stiluirlc in quanto si preseli-, dosi a volte ironico a volte cn»jfr"tato che nessuna drlfe,pj,c necessiti ner la sicurezza di 
farono alla sua casa di via'sfottente. Egli ha dato del\--{ P'rite e stata ^°rf^:Cj?P,'T"" i Vostra Santità e per il mantcni-

mcni<» dell'ordine - , di occupare 
Roma 

I soldati italiani festeggiali in Campidoglio, dopo la vittoriosa battaglia per la liberazione 
di Roma (20-21 settembre 1870) 

l'altra parte, sia che fossero i cat-lni e stranieri, contro cui si tro-

suo passo saltellante, i e reni- - - - . ; ) r r s r r n n ( ì n -t carabinieri Mo­
tori caIcolati.no quanto uh " " " " ' » t " i » i M i m i « i i m » iiiHiiiHiiiiiiiiiimiiiimiiiiii ' " " " " " " . r i i r avrebbe- poi rapinato la 

L f jm e* «̂y%f y% iJ />f l /« **&mmsa **m *% {"s"'" am^» •.. serata itili Tun- ,v i j V-tò chc tras" ,rrcs 

g f l f l f l i n Cib i l i ] &TI ErW d£? a , f r" episodio che può assu-\s"° n o n m o , f I a n n ' - P c n :n c ' s u 

WWW « M ^ - ^ f e - s * - ^ « " V - W - -» » » " « ^ P \§ m W fe-*-? - * * mere una particolare impor-lPe r a , c « " c accentuazioni cstre 
" • ^ " * ^ Itnitin Ì/II/. dnnr>„ Hi In Vit_-mc del «.Icrtcaltsmo e dell'ami 

Fra più piotane delle so-ìstata a tomoli rasi, o bussava 
Telicela sUà te>ta ancora hit-Ialiti «uà porta per i regali di 
ta nera si teneva fissa, come 
ingessata, sul collo alto intasi» 
dai capelli. Camminava in­
ciampando nei sassi della stra­
da. procedendo a pici-oli salt:^ 
che. a noi bambini, sembra-ì za te. 

Natale e Ferragosto 
I piccoli debiti fatti dal ma­

cellaio e dal droghiere lo 
atei ano portato alle ipoteche 
e le ipoteche alle vendite for-

vano di una irresistibile co­
micità. Quando si sedeva -ul 
lungo irradino di pietra che 
circondava l'ingresso dell'an­
tico ponte letatoio. appoggia­
va le mani su! pomo del suo 
bastoncino e rimaneva a lun-
po immobile e solenne. Tutti. 
in pae-c. sapevano che aspet­
tava di veder passare la con­
tadina dei fonti quando ri­
tornava dall i fontana, por­
tando la ca.inata in bilico 
.«lilla testa. 

< Vendete e aggiustate » irli 
atei ano detto ogni \oita. Pa-
reta impossibile che a furia 
di ciucile cuccume di caffè che 
Iwlliiano in continuazionp 
sulle braci del camino, e dei 
timballi di maccheroni che 
piacevano tanto a Leonora. 
atcs-cro potuto ingoiare t po­
deri. i mandorleti, gli iliveti 
e tutti sii orti ticino al fiume 

Quando il «indaco jrli iveva 
ingiunto per l'ultima tolta con 
autorità- «Dotete riparare la 

e Mi dai un po' d'acqua frc-|casa >. per poco non era mon 
.sca*-> diceta ogni volta alla 
Tagazz.a. Ma quella nemmeno 
stoltaia e srg ma ta a cam­
minare tutta -esa reggendo 
con un braccio alzato il fian­
co della cannila. Da quel 

tato in furore 
* La casa no. la casa no!* | 

aveva risposto, come conciti-; 
dendo, per conto suo. un di­
scorso lontano e amaro ! 

Ora don Emidio tornava i 
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ORI/.Z.ON TALI il ridotto >-v 
«cheque. 10» soldatesche. Il) 
preposizior.f. 12» una i;rar.de 
citta; 13> Livorno-Siena. 15i la 

nca; ìli zcnie che ucciae ptr 
Incarico altrui. 13i l'agrario bra­
siliano: 21 • preposizione articola­
ta: 22» un Christian di moda; 23) 
Ruolo Ri'erva. 25» impronta: 27) 

ragazza 
Si e appresi 

altret 
mere 

I rauca. Una donna di La Vil-;mc »lcl elencammo e 
ilettr. una frazione eh Conr-^'cncilumo. certi attriti fra la 
'mayrur. certa Nrrina Revch' seconda - e la -terza Roma-. 
in Rodigiani di circa 30 an-\c attenuati certi divieti e certe 

I ni, ha denunciato alla Qne-i-.comunii.hc, ci si accorgesse che 
chp la sera del 7 nao-JJc cose statano diversamente. Al 

conflitto 
sigla dei radiotelegrafisti; 16i li-, ",,, a . J . . . . . t . . . - - . . 

17, «ente che uccide per ','' T A ' ° r ^ ^ " ' ^ " " H e ™ 0 d'»'«u.r« del 
litio, il Chiabodo avrebbe cer-.rc\lZÌ0^a j . , moln temuto o del 
cato di aggrcelirla lungo la (CX\\,/AT^ della riforma rcli^'o-
*frada di Sotre DamcdeGue-.^ d a n o n h ; a u s p i c . t t a , jj p r o . 
7T," ,"Eia P™fnn ! " ' • " , , a .b lema dei rapporti fra cattoli-

parte nHnmrM.no tenue: 29, r,- [ ^ n la .R.rr? rf« " ? ' ar,rtct-L-ciimo e Stato italiano, fra Chic-

rivi ricordi del 1S49, sta forse 
solo la necessità di far buon viso 
al gioco, sii uomini della Curia 
papale mostravano di star pie­
namente su questo terreno. 

Il 21 settembre 1S73 il gene­
rale pontificio Kanilcr, in una 
lettera al generale Cadorna, io 
imitava, in nome del Papa, ad 
occupare la città leonina, che 
questi aveva lasciato indisturba­
ta per ordine del governo di Fi­
renze, e a prendervi le - dispo 

vano o;si a dover lottare larghe 
forze democratiche popolari di 

di tntel-operai, di contadini 
lettuali 

Nello stato dei rapporti con la 
Chic»a. che quell'alleanza crea e 
che caratterizza l'attuale situa­
zione del Paese, lo strumento de­
stinato a sciogliere il nuovo nodo. 
che tiene legato e arresta ogni 
sviluppo e progresso di vita de­
mocratica. diviene sempre più 

(evidente a sempre più vasti striti 
sizioni energiche ed efficaci per di cittadini: il movimento de!!e 
la tutela del Vaticano... in modo 
da impedire che i perturbatori 
dell'ordine, emigrati ed altri, ven­
dano a far schiamazzi e disor-! 
dini sotto la sua residenza so­
vrana - . Cadorna accoglici a l'in- ' 
viro e aveva particolare tura the 
non si migliassero in città spi- \ 
riti quarantotteschi, che ili uo- ' 

•mini di allora non riprendessero 

masse popolari italiane, l'avven­
to delle classi lavoratrici alla di­

lezione dell'Italia. 
SALVATORE F. ROMANO 

Il Premio 
« Noi donne » 

. >:àTo prorogato Uà: 30 lug.ic 
ad influenzare le masse popolari.!a: 31 dictrr.tre iyó3 il ttrzzir.e 

,7-nJ/rt Hi nr,nrrtìiT,t,* n,n tutta tandosi su di un terreno più pros-nn l l r l r.Kiar-nin "cii artira lingua-'* " e ai aygrceiirini. via iurte .. ,, r , . r , , 
pò un ostacolo. .«1 ar.nca lingua. » disturbato dal " , r n o c *"» cv>-crcto. alla fine del 
34, u:t conci ITO maleodorante:)" '•""_« "« io uiwuruain nai( . . . . . 
36, gh smmatori del mare: asp I"«»OT"» <*« Parsone. Io mi i*" 0 ' 0 A l x 

Istituto Enc:elopcd.co: 40, la Pn- *°"° ni essa a correre finche,\ . . . . . « , . „..-.- •— " .* " " .—'" r~t~—:{ 

ma donr.a; 411 Azienda Tranvia-1 " o n sapendo più come sor-; L indicazione 01 /nacniai7elll|che si impedisse il manifestarsi. r.«r '.a cor.segr.a delie opere me­
na Mun-cipale 43, monete etio- ! 'ranni all'uomo che pareva] , . . . . . . . . 'come osservata un testimone.'due cor.correr.tt al Premio .io: 
piche. 46, particella pronomma- [deciso a molestarmi mi sono] . ' , " r " l u " «Sniticaio sostan-|Je„a „ rivalici invidiosa di c las- : d o n" c d t u " ~tIlor.e. ebe s*ra 
le: 471 tutraltro che piccola: 48. ! ""•**« <* grieìarc. Allora i l t " i i c d e l " settembre 1870 « « i t e . de^li strati poveri contro j | con^gi^to due me*i dopo, vale 
isole mediterranee • Chiabodo ipofchc ora cap l - i^ t " . soprattutto, quello di « « » - - ; tr; CAmpa-na. , H U : ' e " " : u fine d ' 3 aes* Cl teb~ 

! Chiabodo (poiché ora capf-j s« t o . soprattutto, quello di sc«°-{mcr(-an„ 
'sco che si trattava di lui) cì-l'crc il problema indicato, tre „^ .• . ,-

' * ' ' - r - - • ' Piccoli sesni di un tuturo »vi-VERTICALI- 1. pane di unitolo allora cqli ha dcsistito',^CCi^'t prima, dal ma^ior teorico.. ,. „ , . , 
poema. 2, rocciatori. 3» un cam- , laU'>i,segu.mento » (italiano dello Stato moderno.l!"??0 d\f?"Ì[^"J10".^-. _ 
pK.ne francese di pugilato: 4t 
adipe; 5i le iniziali di Pei ras? 1: 
61 tremenr>imente treddo, 7, la 
sigla di ur.a agenzia americana 
di notizie: 81 incontrollabile spa­
vento; 3, cimpicelh domestici; 
14, meìsi gin: 17, un monopolio 
tessile; 18, «;gla di provincia to­
scana: 201 il femminile di Ed­
mondo; 24, dirupi: 261 affolla­
mento: 28, avverbio di luogc; 
291 secchezza: 301 diminuire; 32» 
«ttre.'Ti ginnici; 33l piccoli uo­
mini 351 nelle ricette mediche: 
371 sovrano CajtR. tr.); 38» cit­
tadina siciliana: 42» affettivo 
Possessivo; 44) «igla di provin­
cia laziale; 45) il pronome del­
l'egoismo. 

-Vartcralmcnrc anche la .«-Nicolò Machiavelli, quando ri­si 
g»ora Revel verrei messa a 
confronto con il giovane im­
bianchino. Questo è quanto 
sappiamo. E' Chiaboto l'as­
sassino? E' difficile dirlo. Ri­
mangono molti punti oscuri 
da chiarire. Il fatto, per e-
sempio del /o::olctto mne-
chiato di sangue r dei prezio­
si dei quali l'omicida avreb­
be dovuto, a rigor di logica. 
disfarsi e che invece teneva 
in casa. La polizia sembra 
tuttavia sicura e probabil­
mente stamane Chiabodo ver­
rà denunciato per omicidio. 

RICCARDO MARCATO 

cordata il triste obbligo degli 
italiani verso la Chiesa Cattolica, 
la quale ai èva tenuta e voluta 
tenere, per secoli, divisa e disuni­
ta l'Italia. Il 10 settembre aveva 
segnato la felice conclusione di 
un processo dì maturazione dello 
Stato moderno nazionale in Ita­
lia che rappresentava l'ultima 
conseguenza nel nostro paese dei 
mutamenti intervenuti nei rap­
porti economici, sociali e intel­
lettuali della società europea da 
più di nn secolo. 

Ma nello stesso atto della pre­
sa di Roma che, e direi con sgo-

leanza. che diverrà sempre più 
solidale, fra il Vaticano e i %rup-
oi dominanti della borghesia ca­
pitalistica, di fronte al crescere 
ed estendersi impetuoso del mo­
vimento operaio socialista in 
Italia. 

Non rievocheremo qui tutte 
quelle fasi che vanno dall'ulti­
mo decennio del secolo XIX al-
Ii prima guerra mondiale e al 
fascismo. 

Ci limiteremo a 
quali circostanze uno scrittore 
che ha rivolto particolare studio 
a questi rapporti, lo Jemolo, ad­
ditava le condizioni che, già sin 

oralo 1954. 
La giuria nei Premio, dopo aver 

esaminato le opere gì* ricevute. 
ba dovuto annullare la parteci- ' 
pazione di qualcuna di esae. per­
che non rispondente alle modali­
tà o al tema del bando: «carat­
teri e qualità della donna italia­
na nella famiglia o nella società». 

Avvertiamo* pure che 11 concor­
so non è per racconti di otto, 
dieci o venti cartelle; né per aog- -
getti cinematografici, riè per con. 
ponimenti poetici 

La giuria è composta da Anna 
Bantl (presidente). Sicilia Aie-

, Irarr.o. Francesco Flora. Maria Aiv 
ricordare m t o n J e t t ( t Macciocctu. Concetto -

Marchesi. Vasco Pratolini. Leoni­
da Repact. Lutiti Russo. Cesare 
Zavatttnt Segretaria del Premio: 
Fausta Terni Ctaleme. 
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